
 

 

Codice Etico di Elevatori Magazine – rivista bimestrale. 

 
Premessa 
 

Elevatori Magazine – The International Elevator Magazine è uno dei primissimi organi di 

informazione internazionale nel settore del trasporto verticale. La rivista è, per importanza e 

diffusione, la prima in Europa e in Italia nel settore. Oggi Elevatori Magazine in ambito 

internazionale vede riconosciuto il proprio ruolo di leadership a livello tecnico. 

 

1. Decisione di pubblicazione e doveri dell’Editore 
 

Il direttore della Rivista e la redazione sono responsabili della decisione di pubblicare o meno gli 

articoli proposti. Nelle loro decisioni essi sono tenuti a rispettare le strategie e l’impostazione 

editoriale della Rivista. Essi sono inoltre vincolati ai requisiti delle leggi vigenti in materia di 

diffamazione, violazione del copyright e plagio. 

Il Direttore e la Redazione individuano i temi di ogni numero e valutano gli articoli proposti per la 

pubblicazione in base al loro contenuto senza discriminazioni di razza, genere, orientamento 

sessuale, religione, origine etnica, cittadinanza, orientamento politico degli autori. La decisione dei 

membri della redazione di accettare o rifiutare un manoscritto per la pubblicazione deve essere 

basata solamente sull’importanza, sull’originalità e sulla chiarezza del testo, oltre che sulla validità 

dello studio e sulla sua rilevanza rispetto agli interessi della rivista. 

Il Direttore, il Comitato Tecnico e la Redazione sono tenuti a non divulgare alcuna informazione sui 

manoscritti inviati a nessun altro soggetto diverso dagli autori, revisori e/o potenziali revisori. 

Il materiale inedito contenuto nei manoscritti sottoposti alla Rivista non può essere usato dai 

membri della Redazione per proprie ricerche senza il consenso scritto dell’autore. 

Se la Redazione rileva o riceve segnalazioni in merito a errori o imprecisioni, conflitto d’interessi o 

plagio in un articolo pubblicato, ne darà tempestiva comunicazione all’autore e all’editore e 

intraprenderà le azioni necessarie per chiarire la questione e in caso di necessità ritirerà l’articolo o 

pubblicherà una ritrattazione. 

  

2. Doveri del Revisore 

 
La procedura di peer review deve essere scevra da pregiudizi e puntuale. Tutte le fasi del processo 

di revisione devono essere compiute utilizzando il protocollo previsto dalla prassi redazionale della 

rivista, per assicurare l’imparzialità della decisione finale e per garantire che i materiali inviati 

restino confidenziali durante tutto lo svolgimento del processo di valutazione. 

Il Revisore assiste il Direttore e la Redazione nelle decisioni editoriali e può eventualmente indicare 

all’autore correzioni e/o accorgimenti atti a migliorare il manoscritto. 

La revisione deve essere condotta con obbiettività. Non è ammesso criticare o offendere 

personalmente un autore. 

 

 



 

 

 

Il Revisore deve: 

- esprimere le proprie opinioni in modo trasparente e con il supporto di argomentazioni chiare e 

documentate. 

- comunicare tempestivamente alla Redazione la sua non idoneità al compito proposto o la sua 

impossibilità a svolgere la lettura nei tempi richiesti. 

- richiamare l’attenzione della Redazione qualora ravvisi una somiglianza sostanziale o una 

sovrapposizione tra il manoscritto in valutazione e qualunque altro. 

- indicare con precisione gli estremi bibliografici di opere fondamentali eventualmente trascurate 

dall’autore.  

- non deve accettare manoscritti nei quali abbia conflitti di interesse derivanti da rapporti di 

concorrenza, collaborazione o altro tipo di collegamento con gli autori, aziende o enti che abbiano 

relazione con l’oggetto del manoscritto. 

 

3. Doveri dell’Autore 

 
- L’Autore deve garantire l’assoluta originalità dei testi inviati e, in caso di utilizzo del lavoro e/o 

delle parole di altri, che questo sia stato opportunamente indicato o citato. 

- La paternità dell’opera deve essere correttamente attribuita e devono essere indicati come coautori 

tutti coloro che abbiano dato un contributo significativo all’ideazione, all’organizzazione, alla 

realizzazione e alla rielaborazione della ricerca che è alla base dell’articolo. Se altre persone hanno 

partecipato in modo significativo ad alcune fasi della ricerca, il loro contributo deve essere 

esplicitamente riconosciuto. Nel caso di contributi scritti a più mani, l’autore che invia il testo alla 

rivista è tenuto a dichiarare di avere correttamente indicato i nomi di tutti gli altri coautori, di avere 

ottenuto la loro approvazione della versione finale dell’articolo e il loro consenso alla pubblicazione 

nella rivista. 

- L’Autore ha l’obbligo di citare tutte le pubblicazioni che hanno avuto influenza nel determinare la 

natura del lavoro proposto; i manoscritti, dunque, devono contenere sufficienti dettagli e riferimenti 

per permettere ad altri la riproduzione della ricerca svolta. (Dichiarazioni fraudolente o 

volontariamente inesatte costituiscono un comportamento non etico e sono inammissibili). 

- L’autore deve indicare nel proprio manoscritto qualsiasi tipo di conflitto che potrebbe essere 

interpretato in modo tale da influenzare i risultati o l’interpretazione del loro lavoro. 

- Qualora l’Autore riscontri errori significativi o inesattezze nel manoscritto pubblicato ha il dovere 

di comunicarlo tempestivamente alla Redazione della rivista o all’Editore e cooperare con gli stessi 

al fine di ritrattare o correggere il manoscritto. 


